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non potrebbe difendere il paese, crederei di aver 
tradito il mio paese se non mi arrendessi a que-
sto aumento; ma col materiale che abbiamo già, 
e quello che vi è in costruzione, io credo che senza 
volere, come disse l'onorevole Albini, fare li spa-
valdi, il che non sarebbe nella nostra indole, io 
credo, dico, che chi volesse assalire per mare il 
nostro paese, troverebbe a fronte di se una mari-
neria tale da non permettere che Y insulta fosse 
impunito. 

Io credo che si possa senza esagerazione dire 
che, considerata la decadenza a cui era stata ri-
dotta la nostra marineria dopo il 1866, i risultati 
?ho abbiamo ottenuti sono veramente notevoli e 
cobbiamo esserne sodisfatti. Abbiamo specialmente 
dedicato i mezzi finanziarli che avevamo a nostra 
disposizione a crearci ima squadra corazzata, ed 
ab l'i amo cercato di farci un materiale il più per-
fetto possi bile, La costruzione di questa squadra 
corazzata e bene avviata; ma non dobbiamo ad-
donneitarci; bisogna introdurre nei nostro navi-
glio an\he i nuovi tipi di navi che si vanno adot-
tando lavile altre marinerie, anche qui cercare che 
per ogni genere di queste navi abbiamo i migliori 
tipi e proiedendo con metodo e con costanza in 
questa via.senza fare degli sforzi superiori alle 
nostre forz«, non cercando di raggiungere ideali 
di prepondeixnza marittima, e restringendoci alio 
scopo di difeì^ere le nostre coste, credo, dico, che 
senza miilanteia questo scopo potrà essere rag-
gi unto. (Appro'azioni). 

f.residente. H. facoltà di parlare l'onorevole 
Elia. 

Ella. Il brillantirelatore, con la sua smagliante 
eloquenza, ha conc io che anch'egli vedrebbe con 
piacere rinforzata Wostra marineria più di quello 
che col presente diseno di legge non si faccia; ma 
egli ha soggiunto, ch>bisogna conservare l'equili-
brio f ra l'esercito, l'aitata e le finanze. 

Ebbene, poiché è gustato provato alla Camera, 
che non c'è equilibrio ti l'esercito e l 'armata, non 
rimane che la questionéfinanziaria, ed a questa 
provvede la mia propita • dettatami dalla co-
scienza di compiere un vìq dovere verso la patria. 

L'onorevole De-Zérbi a detto che, se si acco-
gliesse la mia proposta, s potrebbe credere che 
noi miriamo all'offesa; e qindi la nostra delibe-
razione potrebbe avere cc^eguenze diplomati-

- elie. Io non credo che tali pssano essere il senso 
e le conseguenze della mia spos ta , perchè ho 
domandato soltanto che sia ^servato in tutta ' 
la sua efficacia l'organico chc[a Camera ha vo-
tato nel 1877; ho domandatcqnello che vuole 
l'onorevole De-Zerbi, che si costiiSCano, cioè, navi $ 

di seconda classe potenti d'artiglieria e di mas-
sima velocità; ho domandato infine che il numero 
delie nostre torpediniere, sia adeguato alla esten-
sione delle nostre coste. 

Non credo di essere caduto in esagerazioni; so 
bene che per attuare la mia proposta occorrono 
milioni, ma non ne ho chiesto 300 come mi ha 
attribuito l'onorevole De-Zerbi ; mi sono limitato 
a chiedere che sia attuato l'organico del 1877. 

E siccome a me par giusto, che tutti questi ag-
gravi non si debbano sopportare in pochi bilanci, 
ho presentato un ordine del giorno. Faccia la Ca-
mera quello che crederà; io sarò pago di avere 
adempiuto un dovere. 

P r e s i d e n t e . Rileggo dunque l'ordine del giorno 
dell'onorevole Elia: 

" La Camera invita il Ministero a provvedere 
senza ritardo al completo ordinamento dell'ar-
mata e della difesa costiera con mezzi straor-
dinari, che non aggravino soverchiamente il bi-
lancio per un ristretto numero di anni, e passa 
all'ordine del giorno. „ 

La Commissione accetta quest'ordine del giorno? 
De Z e r b s , relatore,. La Commissione non lo ac-

cetta. 
P r e s i d e n t e , il Governo l 'accetta? 
Brio, ministro della marineria. Dopo quanto ho 

avuto l'onore, di dire alia Camera, dichiaro che 
non posso accettare l'ordine del giorno dell'onore-
vole Elia; lo pregherei anzi di ritirarlo poiché 
abbiamo tutti e due lo stesso scopo e non diffe-
riamo che nel modo di tradurlo in atto. 

Elia. Onorevole ministro, Ella sa quanta stima io 
abbia per lei, sa che in lei ho la massima fiducia, 
ma ho la convinzione di compiere un dovere e 
perciò non ritiro il mio ordine del giorno. 

Arb ib . Chiedo di parlare. 
P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare. 
Arbsb. Io non ho che da ringraziare l'onorevole 

ministro delle dichiarazioni fatte in questa Ca-
mera, dichiarazioni che erano proprio quelle, che 
io desiderava udire dalla sua autorevole bocca. 

Prendo atto di tutto quanto egli ha esposto, 
riguardo alle condizioni della nostra armala, e 
sopratutto delle ultime parole, con le quali egli 
ha rassicurato coloro, che avrebbero potuto rice-
vere, anche fuori di qui, tm'impressione non buona 
dai discorsi di alcuni nostri colléghi. 

lo lo ringrazio perchè sono persuaso, che quella 
stessa eccellente impressione, che il suo discorso, 
così profondo, cosi particolareggiato e così sensato 
sulle condizioni della nostra marineria, ha fatto 
nella Paniera, ìa farà anche nei paese; il quale 
ara ben contento di sapere che, in caso di neces 


